Stile Massolitti 


SETTIMANALE\ 


contro i 
critici e 
contro la 
abolizio- 
ne della 
critica 


Nel della settimana 
scorsa proponevamo questo 
ma da risolvere: « Come per 
auaderci che vale più il ervare 
del discutere è che è più effi- 


re con le opera 


cace polemizz 
‘cho von le parote? 


Poi dicevi s Abbiumo 


perso il nastro tempo migliore 
por discutere sul da fare in 
Arto », 


« Oggi, dopo tanto dîre bi- 
sogna fare 

Per fare 
discretamente occorre che l'ar 
tixta wi concili seriamente con 
Bando ai partiti 
presi! AL di là del nostro i0 
c'è dell'altro, dell'altro anco. 
ra: dei diritti, dello 
molto superiori al nostro or 
gaglio personale 

1A 


non è personalismo, è accade 


per faro bengro 


ne atesso. 


necewsità 


utile ciancicare, 


quando 


mia, L'accademia è «passato» 
è «tradizione», Oltre Paccate 
mia vi sono dei vivi che voglio. 
no vivere la loro vita», 
«Arrivare; concludere, Bene 
@ mate, lo diranno poi i nostri 
figli, i nipoti 
future». 


le generazioni 


«Ci siamo trovati finalmente 
d'accordo su queste parole 
arte del nostro tempo, wpirito 
fascista. MODERNITÀ” 
Sembrava tutto finito ed cc 
cocì ancora da capo ad arruf- 
farci 
l'interprotazione di queste pa- 


ad accapigliarei circa 
role. 

Ne vale la pena? No! perchè 
chi lavora lo fa sfiduciato con 
il timore d'inciampare nei tra. 
bocchetti del si © del no, del 
pro è del contro. Quindi 
che realizziamo è 
«compro: 
tuta 


sempre un 


sso» un'opera avo: 
un'opera «bastarda». 

E se stessimo sitti per qual- 
che tempo? 

Se ciascuno potesse faro a 
modo suo în piena libertà di 
fantasia ? Difficile ? Impossi- 
bile ? 


Eppure occorre un rimedio. 
Corchiamolo! » 


del Governo, de 
delle forze armate 


cune 


Due imponenti ricostruzioi 
sorzio ‘Sci 


Minist 


le, 
program 
to che 


tarsi a fare 
appure 


dott, 
un discorso în cui ha sottoli 


vien 


di spirito di 


tiche ha 
on decreto odi 


nboli 


ritie 


delle 
delle 


D'ora in- 
mo li 


di Minos - Architettura di chiese, di Schmitz 
L'artigianato, di Tanda - Il superamento della pittura, di Silvi Antonini 


critica, ha spiegato il Min 
stro, perché il tentativo di ri- 
condurla alla sua vera missio- 
ne positiva è fallito. Si è ve 
unto anzi spesso a_ verificare 

della critica 


dovessero emergere proprio c0- 


che nel campo 


loro che, non essendo mai riu: 
sciti a combinare nulla ‘în al- 
tri campi tentavano di sfogare 
il loro fiele, stroncando artisti 
capaci di costruire 

ne della criti- 
nito il Ministro 


La soppress 
a — la prose; 


ferire e) 
fafmento della libera opinio. 


. ma: questa libera opinione 
è ‘autorizzata. a manifestarla 
soltanto colui che è in grado 
di farlo per. cultura, serietà, 

o serena capacità 


Architettura coloniale, 


per il film italiano ‘Scipione l'Africano,, del Con- 
ne,, - Progetto dell'Arch. Aschieri. 


peritati di stroncaré © deni 
grare artisti dì sicura fama © 
perfino di fama mondiale, Que 
ati gioranotti decono anzitut 
to imparare a descrivere le 0 
pere d'arte per riuscire forse 
a comprenderte ed a giudi- 
carle 

Del resta, la scomparsa del. 
la critica, non sarà certo dan 
nowa per l'arte. Ai grandi, au 
tentici artisti deve essere la- 
sciata pivna libertà dì creare». 

Il eta la cri. 
tica, dice che d'ora innanzi i 
pruali e le riviste, invece di 
ri teatrali, ece 
redattori per la 


critici lette 


avranno dei 
letteratura, per 
Il toro compito sarà di riferire 
sulle 

nuneiare de 


opere di 


sconti il pm 
cilmente 
ssari pe 
essenziali 1" 


trenta anni. O; 
dovrà essere firmato, 
relazione che 


11° intelletto 
Ja critica si fos 


socontisti dell 
nto la 
iso di una me 

«La critica dere dare al pub- 
blico il modo di formarsi esso 
stesso un giudisio, essere di 
sprone, aiutare a fare un'ope- 
m d'arte» 


sol 
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E AMMINISTRA- 
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l’arte nel 
cinema- 
tografo e 
il compi 
to della 
critica 


ieri, xi può dire, se il cinema 
Ta n 


è o no arte mar 


te dei li 


finalmente d'accordo nel rico- 
n ] cinema essenza ar 
tistica, mia con le iniziali mi- 
nuscoles un'arte 


chè non può definirsi 
nerentola quella che, si 
mai 

ato al suo carro di 


ndo, non 
che hanno 
coloro che, 


quelli di L 
te va a braccetto 
stria e dall'altra 


un bloc 
to, metà 
util 
t 

costitui 


delle sinfonie di Beethoven e 

che, per esempio, A Marechia- 

re, solo perchè sulla bocca di 

tutti e perchè ha fatto la for- 

tuna del sno autore, è una 
stromi 
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cinematografo e il compito della critica, 


ora di cristallo, di 
artisti - 


I numer 


spettiva-. 
mente del 
15, 22 e 
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e egli ha 
ce debbo. 
porsi alle concezi 
e religiose, il Cardi 
Faulhaber, modernista arti 
co dichiarato, ricorda ag! 


muove, è 
che essi 
fermi 


soltanto el 
datto al culto, n 


LA TEORIA 
E LA REALTA' 


teoria tutte le tecni. 
POCA 
concorrere a questo effetto, in 
realtà non si mostrano 
Per tutti gli d a 
elementi decor 
ralioi metallici 


"delle vostre co- 


| struzioni preferite 


Néire Dame de Raincy degli 
architetti A. e G. Perret. La 
prima chieso costruita in ce- 
mento armato. Tutto l'edificio 
costituisce una specie di 
nolite poichè gli element 
giunti sono come salda 
corpo principale. 


tutte eguali 


ire, Là do. 
liturgiche si 
te rispetta 

le che meglio 


le prescrizioni 
vano ugual 


saprà dunque distingue 

‘erche che sono nate da 
icero se to religioso 
dalle esperfenze che non han- 
no altro che la curiosità per 
movente. 

Fra le chiese dei 
ne vi sono degli edifi 
sono. nîent 


roder- 
he non 
di più che delle 


BREVETTO N. 315792 


grocedimenio_ per la 


prod di pelli 

emulsione; 

lografico us 

sicuro; capitale necessario circa 


75.000. 


' te Materiale facilmente piozzabile 
CUOR ba Robbie dl veloci ecc 
ento Îavore cos grane 
de successo do Cinque anni è Ber: 
fino. Indirizzare offerte: 
HELLMAN Hotel Excelsior 


ROMA - Telefono 44388 


robusta 


veloce 
ho 


OLIVETTI 


per prega 
fece che 


moder- 
nto ri 
tet- 


che nop sîa dei soliti 
i, ma anche quel senso di 
one, quella facoltà di e 
levare l'ani sono ind 


niere 
che 


sono delle disposizioni 

che aiutano più particolarm 

te a raggiu n tale ef- 

fetto. Una chiesa a nava 
© per cons 

unifori 

adatta ai 


pie potrà sostit 
1 degna la volta 


LUCE DIFFUSA 
E PENOMBRA 


sì che la piu 
vate, che fu al- 
isultato di un 
necessità costruttiva, si trova 
perpetuata in una chiesa m 
per ragio 


e di conv 
ratutto per 


troppo 
rodigata è piuttosto 


architettura di chiese 


NEL BELGIO, IN FRANCIA; IN OLANDA, IN GEROND E IN IPA 


misurata e disposta 
punti prescelti, come 
parecchie chiese di 


Chiesa all'Aja dell'arch. Berlage. Striscie orizzontali e ver- 
licali di vetro solidissimo e trasparente sostituiscono le vetrate 
finestroni delle Chiese tradizioneli. 


ei 


ARECHITEIRIORI 


che avesse 
sa n ma» 
qualchecosa. 

fatto nella 
ice, e anche 
în giro, 
terella, v'han- 
bel pol. 

scelte 


con 
e poi hi 
per il n 


tutto hanno scomodato per di 
he bisognava costruire 
imperialisticamente. 
do il controllo dell 
realtà, v'è stato chi ha esposto 
idee colossali di edifici monu 
mentali che attestansero nei 
secoli la nostra. potenza 
strattiva, Secondo loro, € 
tato l'Impero, bisognereb. 
be buttarei dentro m 
rdi per ti 


enti e le mi quando 
invece aspetta. 
La terra che ha bisogno di es- 


rata, lavorati 
i e solo quando ess 
frutti che può dare e che 
sono necessari $i potrà esm 


soluzione di questo problema 


nanzi tutto contro l'in. 
il provvisorio che ca 
în tutto il 


pionieri 


gin i per intero, 
opera d'uomo. Per questo 
sane un non senso tutto 
mento che si è fa 
nome di non si riesce a ca 
ire quale concetto o per ma 
canza di all 
volgere l’atten 
sul piano della realtà 
derare le cose come 
voli lirici non sa- 
d'intoppo nell’ar- 
duo cammino. 


ENO 


que 
fase dell’arte di 
popolo 


10 al oggi scono: 


lavori stradali, 


issime zone toccate per la 
ll’aratro, rice 


gono allo 
mentre si 


zia, è il privuto cl 
essendo di per se stesso 
e l'importanza del pro- 


pronta la realizzazi 
trare subito in un'a 
struttrice su scala 

è qui che si deve 


bbastanza 


sto e le cat- 
terpretazioni. Non si 
passar nulla che non 
dello st 


deve 
senta dell’atmosi 
Mussolini. 


potrà passati ad us 
seconda fase di assest 
distruggere tutto quel 
sfuggito al controllo. 


no sorgend 
viste riporta 
specializzato, no 
fatto gran che 


nella vastità del territorio per 


lavori di indole diversa, qui 
di si dovrebbe andare più cau- 
ti e con maggiore sensibili 
artistic 
Certo l'importanza maggiore 
spetta alle città ; per esse è in 
gioco tutto un complesso ur- 
banistico. I nazionali devono 
vere, nelle vicinanze. della 
dà indigena, la propria cit- 
tà con le sue zone secondo il 
concetto giusto dell’urbanisti- 
moderna, E' i 

icastrare le abitazioni 
nell'agglomerato indi. 


palette 


geno con | 
mantenere 


scusante di voler 


pressione 
stacco cl 
no per 1 
così 


è n 
popolo di civiltà 
© alla nostra, per 
mantenere una salda coesione 


Ma non basta în. 
ri delle città: ogni vil. 


laggio, ogni 


essere preso in 
e valutato sotto tutti gli 
aspetti da qu 
quello bellico, prima di 
entrare nel campo dell 
zione pr 
tura colonial 
l problema di un'architettu 
rurale trasferito nel 
coloniale, aumentato qui 
difficoltà non indifferenti. Le 
parole sono parole, ma nessi 
si è fino ad ora preso la 
a di considerare, studiare, 


ttua- 
hit 
presenta quì 


petto situazione 

che è quello che interessa di 
ù il nostro popolo la 
Altro 


© formuliamo, 
altà. Lar. 
«arte di st 


a vuoto. Specialmente quando 
quest'arte si trova impegnata 
în una lotta che possiamo de- 
finire suprema. O di Tì esce 
un'affermazione e con. 
cisa delle capacità dei nostri 
architetti, oppure si dovrà do 
lorosamente affermare clie tut. 
ta un'epoca non è stata com- 
presa. Questo non dere asso. 
lutamente avvenire. E per 
questo bisogna mantenersi în 
una uniformità di . so- 
pre un punto di considerazio- 
ne che raccolga fl problema 
della nostra architettura colo. 
niale ed imperiale sopra un 
piano limpido di realtà. 


GINO BARBERO 


db 


Da ciò deriva preci 
fatto che al 
derni sono 
zare nelle loro chi 
nazione diretta del coro con 
azione diffusa. Qua- 
le chiese 0- 


me delle navate pe 
iù sopra indica 
che di tal 


tanto, 
ntimento, poichè 
vate nascono logi 


quanto il 
queste nu- 


Una sem- 


igatorio, come si xa, m 
che resta uttavia nella 
grande cattolica. 
Questa semplificazione del pia- 


no genera) 
struttori di chi 


quanto che essa 
i condurre il’ 
all'espressione 


permette loro 


€ cioè al santi 


Questo si 


è diventato di regola în 
nda. La di Santa 
Barbara edificata a Leveroy 


dallArch, Wieldiers e 
leva in una arcatura possente 
con l'abside come racchiusa in 
una nicchia ; la Chiesa di San 


‘nzo De Paoli a Rumpen 
wa cat 
Si 


Parch. Penz; la el 
tolica dell'Aja dell'Arch, 
la Chiesa della 
donna di Lourdes costruita a 
Scheveningen dall'Arch. Van 
Moorsel; În chiesa della Ma- 
donna del Buon Consiglio del. 
l'Arch. Kropholler e Be 
x con delle disposizioni si 
ilari sono altrettanti esempi 
che noi possiamo citare dell'a- 
dazione di questa formula nuo. 
va che altro non è, d'altronde, 
se non l'adattamento moderno 
di una formula antica. 

Negli altri paesi invece, spe- 
cialmente in Francia, questa 
forma di santuario sembra a- 
vere un minor numero di fau. 


tori. Notre-Dame du Raîney 
dei Fratelli Perret; la chiesa 
“ CINEMA,, N. 10 

#Uno scenario per un film fomigl 
3. Comin: "47 mono ci 

V. Sovrani: “Per sen 

al cinema, - D. Holitsche: 


malografio Ungherese, 
Ctenol di fonte o 


“Vita e miracoli della ragazza Joan,, 
Consiglio e Debenedetti: “Coniro: 
prove, - E. 

* Clarence Brown 


‘Arnbeim,, 
"Galleria, < 


L.L.L. Lavorazione Leghe Leggere - Milano - Via Principe Umberto, 18. 
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architettura di chiese 


NEL BELGIO, IN FRANCIA, IN OLANDA, 
IN GERMANIA E IN SCANDINAVIA 


Teresa del 1 netta e più appropriata. Un 
Gesù di 1°, Tonmon a_ El dificio come Ja chiesa în a 
bethivilio, hanno la loro absi- ciaio del Prof. Otto Bartu 
de largamente itlun da 
vetrate disposte în semicerchio 
wientre il muro di fondo del 
a più schermo 
contrario gli 
re atte 


di Sani 


cemento intiga e f 


"fa e al 


tano n distrarsi alle immagini daltrond» questo si tentano di 
colorate loro offerte dalle Ve- sten di costruzione. Questo una certa toletta. 
trate stes nfatti si palesa în Sulla sua superficie ineguale 


lavora per procurar- 


DUE CONFRONTI 
IMPORTANTISSIMI 


to) 
della c 


un pò asciutta, un pò poveri 
è che altro non ha per difen- 
Îl merito della 


chi, come To senltore 
zoll 


pretende di ridurlo a 
farlo come si fa 
ò vederne 


se non 


ziale 
ica 


rele 
mento 1 
lite che 
to confronto. deî due 
tipi di santuario. ino chius 
P'ultro a grandi strisce vuote 
ci conduee a consideratne wi 
altro, quello fra Varchitettu 


cabile dal punto 
della costruzione delle 
tanto non ci 
soddisfa pionmmente dal pu 

di vista plastico. L'occhio 
trova, quel riposo ini 


ques 
sono troppo conelusiv 
sultato è che îl ci 


eda l'ossatura dell’edifi- 
cio, ha poche probabilità di 
soddisfarei cîrea 1° apparenza. 
Esso suppone © l'appor. 
altri ma 
qualunque esi si 
no sempre impregindicate se 
non dal punto di Ma 
pura certo da quello 


Mo]o che conforta le 
varie e i dati più diversi. 


DIVERGENZE 
DI FORME 


Fia una chiesa moderna 0- 
Jandese, una chiesa moderna 
tedesca, una chiesa 


DEA 


notano più divergenze che ras. 
somiglianze. 


La Sinagoga di Amsterdam dell'arch.. Elle, tutto costruita în parita comi 


mattonelle di Dieren uno st 
perfetto accorda con fl noy 


rain no i mento che procurano. le belle - Perfetto necordo con il Tue 
l'architettura in eu Roportieil e il eoritrmato! piace SOM HI clima è contelo che. ar 
ambedue vole fra la Tue e l'ombra. IL Pellezza (gal 
ni e le loro applica- cemento, oscuramente: genera Altea 
gioni, to, conserva în. superficie le 
tficcie poco grazione della 
fratelli Perret - sanza senza nobiltà Jo 


uscito, A confronto dell 


seguaci hanno tutto 
è nella 
sveltezza dei supporti. I p 
tali sono luminosi, te super. 
fici xi attenuano fino a diven 


essa rimane 
id el 


Mica, da 
vista, è pi 


questo punto 


gior parte delle chiese 


Una porta della Sinagogazdi Amsterdam E 


, dove si son 
nti più di- 
nell 


versi, il tipo dominant 
moderna arch 


deschi hanno qualche così di 
essivo, di superbo e di 
mimo perfino di crudele. In 


tempo pesanti ed 
contorni i, 


Iddio se 
non coperto di casco, Questa 
îitettura religi 
finestre hanno l'aspetto di fe- 
€ le volte schiacciate so- 
ano ad ingressi di ci 
matte è forse nata dalla 
ssa comunque non 
dra nel nostro spîù 


o co 


biamo 


Una chiesa scendinava dell'ab: 


tirate. L'eccessiva diffusione della luce non è l'elemento più 


adatto alla meditazione e alla 


preghiera, ma occorre anche 


riferirsi al paese, dove il monumento sorge, che non è cer- 
to ricco di grande luminosità. 


Una chiesa tedesca che non presenta nessun carattere di 
misticismo © di spiritualità, La sua costruzione circolare ed 


ermeticamente chiuso ci richiama alla memori 


bili torri d'acciaio dei 


Se passiamo in Franeia, a 
fianco del cartesianismo dei 
Perret, che segna fl trionfo 


della re 
vede 


tettura 
Francia non è in Notre-Dame 
de Raines 0 nei suoi succeda 
nei, Comunque 

nota gli sforzi di un Droz e di 
un Marrast di un Dom Bellot 
è di un Maui cr, di un 
Duval e di im Gonse 
hanno cercato la lo 
zione nel ricco teso 
gionalismo francese e di pre- 
ferenza nell'epoca. pregot 


LEVA GEZORAI 
DEL MODERNO 


Infine nel Belgio 
mo che non ci sono dire 
precise in fatto di architettm- 

oderna. 


com 


chiesa del Zou 
capolavoro: ci sono dei nova- 
torî, come Van Huffel e Laco- 


ste, preocenpati di un'arte de 
dei mgionalisti, co- 
è Stan Leurs, olan- 
© come V. 
la eni chiesi di Grand Manil 
mblonx ha un asp 
devolissimo. 


me Host 


altresì degli inter- 
abili degli stili e delle 


cui îl modernismo 
appare più nell'uso che si fa 

procedimenti co- 
© nell’invenzione e 
nella logica delle forme. 


le inesora- 
carri blindati d'assalto. 


La parola 
duna 

dil 
Jorel 
nostri gi 

1l vero carattere moderno di 
uma costruzione, e dell’archi- 
tettura religiona in particola- 

potrà trovarsi che nel 
do intimo coi 
ta del tempo, în un jus 
forme e di disposizioni adat- 
tate dalla collettività. 

Ma fino 
tempo a non 
le _modemo nell'arehitettura 
religiosa, come non e'è, e non 
ci sarà 


fieati, al- 
id opere dei 


Le forse per molto 


La civiltà, come lo 
innanzi tutto un'opera dello 
spirito; e lo spirito è in que 
sto momento contro se stesso, 
Credere che nno stile, cioè un 
concetto hasato sulla unità e 
conseguenza di un accordo 
lalle sole rice 


perte 
surà stile mode 


ta e disciplinata 
i suoi 


ccettare e imporre 


per imprime 
zioni im movimento identico. 
siva 


iamo d'accordo che 


raggiunto occorre che al pro- 
gres della tecnica sî 

a la riforma dei costumi 
delle. istituzioni. 0 non 
potrà scindersi dall'altra. 


MARCEL SCHMITZ 
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luminator i 
Italiano 
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l'ora di 


‘ava di cristallo nel 


II vento pissamdovi sopra fa 
freni 


me Parco di un viol 


re la volta dî cristallo co. 


di di na coppa mur 
L'ala nera del 
di fumo 


po fi 


la distratta del mio cuore 


prima di germogliare rose mat 


pro statuario. 


è fetta inni 
Mi visi 
intoguieti, 
pullulava lin 
polla di ve 


sntelli 


alle nari 
rasenta 
nni 


fuori, cir 
to in 


luna: roveseiaria 


possederla 
ia al primo nnzo 


I sporzarlo le 
i scltafii, fu 


) depredato le po 
che rimanevano, At 
toxî che la notte enntasse alta 


to. 


“La meta 
Mi stesi si 
fant de lorba è 


pis-rou 


le sfere dell'universo silenzio 


su, lubrificata da Pali 
stro della 


roseati, gli astri accondevano 


HI primo volteggiare di nubi 


dal colore verde marino non fu 


Ile fo. 


lente di tra il ve 
lie della: Tee, lo xgi 
mardinzo di una lama d'ar 

to che ad tina, c0- 
ro, recise. le 


interpretato da GERARDO DOTTORI 


cristallo 


n nodi »t 
ardato per tatto il 

ato: fruttare sulla 
tili, dalla fi 
muso delicato. Là l 


dille 
le stop 
te di pane il xole incide Tm 

Je strie d'oro e, co- 


sole 


adusti, riflettono îl sole 

Mo l'ora di erutallo è quel 
ln piena di echi, ndo le 
cnmpitie si ehinniano; una ml 


tima, quando svettam 


Ja [uee delle ombre remote nel 


le facere, la Ie ese geo 


fatto mi fermaontto 


ebiarmici îl mio viso defor 


Fu în questo momento 
fo ti vidi, en 


mot del ciallo 


Di eristallo tu 

cristallo 
bra 
e deciso co- 


ad um ruder 
stessa divenisti, di 


peri fl tuo proti! 


ntro il ros. 
letta mia jr 
la bel: 


Notti d'amore. 
tali e bui 


samenti dti 
senza. fondo, 
nanti di petali 


Ince, tir 


piov 
vie beste 
moi palazzi «bull 
e nei voluta 


ci turi. 


Audate stille di nusol 
cami di dest 
ter 


fo. spire di e 
lamine di Tuci preziose, 
di raggi raccolti celle 
ani tattili dei 
meti dai grappoli i 
inazioni per 


i dl n 
mani violente dell 
elle 


cpravata immazinazio 


mazzi di garofani rubati 

«dallo spi 
di un'alcova 
furto consu 


in punta di 
sdtaiatevi 

panini come 
e, eliindete su di 
delle Toro. pal 
ivi um harem ed anal 


RAGGI X 


1h CRITICO. n 
che soffre di 


letterato 


LA CRITICA 
nfficiate 


l'indigextione 


L'UMORISMO è il tio ner 

roso dell'uomo moderno, 
I 
IL FRAC è la crmicia di 
dell'uamo elegante © Ta 

6umiola di futi 

LE STATUE vappresentano 
il Woceo della sturia divino a 
pesi 


dei e1meriori. 


TE': cafè orsigenato, 


NUVOLE: Mandote agri» 
mogene del cielo, 
SOLE: termbnifone celeste 


NINO BOLLA 
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|’ artigianato 


Jon esiste, 
totalità a 
quella 


eso dalla quasi 


ri i quali, con o senza I 
utensili meccanici, 


rata. 
Rissa travia il pro 


Ha parola « arti 
fa e annienta 0 qu 


nisce 10 se 


itatto è 
ARTE, 
E i xuoî 


iu gli arti 
sono coloro ch 


ilgiani tutti colo 
o ad un'arte 


Ma xe vi è una dif 
denominazione per Parte 

per Îl mestiere è ovvio che 
debba: esservi differente eno. 


defini alla 


ioni politiche 
scopi dell'a 
abbia 


no detto, 


al suo potenzi 


scienziato 


to qui 


come per la materia 


ere e plasmare e dall'altro 
tutto quanto alla sta fa 
xia di creator 


per 

imprimere alla materia vita e 

spirito l'anti lizzato 
pale, chiuso nel silenzio 


la sua opera ha 
tutti lan sta crentuia 
riuscita bella della 


anche Vartiere deve 


indirizzo non 
indirizzi 
una persona 


ila so 


Deve ei 


he dall'artiere noi vo. 
) del nuovo. 

fo chie ripete m 
noti ha st 


E come Vor 
tieni. 

Lissi debbo 
intelli 
pertor 
imicchi 


quindi Lo scopo dell 
o il quale altr 


Me Ta invano il 


@ non stat 
Originalità in tutto, 
re movi lavori, 
Disubituare i 
sti 
L'opera nuova ne nequisterà 


sata _perfezio) 
venire solo. dall'a 


coloso ed intell 
sfruttare tutta la su 
nell'imprimere al 


nell'impronta 

ho anche se 

nom potrà essere dist 
Ma e 


co, perchè i suoi 


contrituto 
Milinti pos 
glio € con più sieurer- 
loro 
agita 
spontanei 


TANDA 


chie è App 
all'imtustria 
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ARTE razia 5 


l'arte nel cinematografo e il compito nella critica 


(Continuaz, 


della 1° pagina) 
del parere che 
purchè 
intelligente e di naturale buon 
può far cosa ele più 
interessi, che commuova 
e risvegli delicati fantasmi, E 
mente questo 
fede all'Arte 

Arte, senza dubbio, è dun- 
que la cinematografia ed arte 
che lia tanto maggiori respon- 
sabilità quanto più è seguita 
e sentita dalla massa: che 
tanto più deve essere curata 
quanto più ad essa si collega- 
no fattori industriali e com. 
merciali, non solo, ma anche 
politici è morali. 

Come è curata la notra ci 
nematografia? 

Sentiamo anzitutto il biso- 
che 
noi parliamo, come sempre, 
con la nostra coraggiosa, afae. 
ciata indipendenza. 

Fatte le necessarie, Jodev 
lissîme eccezioni, dobbiamo 
dire che, in genere, la nostra 
cinematografia è stata curata 
male assai, In altri tempi, ci 
faceva l’effetto di una vecchia 
dama la quale, caduta in bas- 
so stato per rovesci di fortu- 
na, dopo exsere stata în ange 
e aver visto tutto il mondo ai 
suoi piedi, volesse rapidamen 
te profittare della inaspettata 
vincita di una lotteria per ri. 
mettersi di botto alla pari con 
quelle che non avevano mai 
perso la loro signorilità e la 
ma © con quelle che 
e l'altra avevano con- 
ato quando essa era în 


dubbio, passi gigan. 
teschi sono stati compiuti da 
qualche tempo a questa parte, 
specie ndo il Regime 


Na inquadrato nelle sue forze 
anche questa importantissima 
espressione della vita naziona. 
films veramente ottimi 
‘gni riflessi della nostra 
‘n vita sociale politica e 
le sono stati prodotti in 
questi ultimi tempi: ma an- 
cora troppi. el vecchio 
stile imperversano, purtroppo, 
fra i pseudo-competenti ; an: 
cora troppe mentalità ottocen. 
tesche ritardano con i loro le 
ingombranti e pesanti 
le passo di quest'arte ul- 
tramoderna ! 

La maggior parte dei nostri 
autori, o per imposizione dei 
produttori, 0 per pochezza, 0 
ver pigrizia, si sono attaccati, 
come ostriche allo scoglio, al: 
la commedioln borghese, ap- 
piccicosn e dolciastra come 


una cotognata, e pare non se 
la sentano di andare oltre; i 
registi si ritengon tali sol che 


mettano il monocolo, indossino 
pantaloni scozzesi e stivali alla 
conve. 
ciati vicino 
alla macchina da presa (e al 
la donna); gli attori 
sono già stelle e divi, non ap- 
pena Îl Commendatore ha fatto 
ntraveder loro che, nel pros- 
no film, una qualche parti- 
gliela riserverà. In gene. 
non possiamo dir male dei 
fotagrafi e dei teenici del sno- 
no che, il più delle volte, sono 
gli autentici salvatori delle 
pellicole italinne dalle più di- 
sagiate situazioni. 
Come è seguita la nostra 
nematografia? 
In Italia, 


purtroppo, non 
esiste una critica obiettiva e 
disinteressata : ciò che si stam 
pù sui giornali su questo 0 
quel film è, per lo più, un vol. 

issimo mercato, e così certa 
cinematografia, complice la 
pubblicità, fa da sè e per sè 
come meglio le aggrada, în 
barba al pubblico che bere 
grosso e paga. I nostri colleghi 

giornalismo, onesti ‘sotto 
ogni aspetto, non lo sono al 


punto da rinunziare alle famo. 
se entrate di favore 0 alla se 
greta speranziella di riuscire 
a varare il copione di un capo- 
lavoro. Insomma, mentre Ja 
nave della cinematografia na 
zionale è affidata a buone n 
ni, e'è ancora qualche barcone 
non în squadra che resta alla 


mercà di stranissimi e miste 
riosi capitani che hanno come 
loro stato maggiore alcuni dei 


cosidetti eroi dello schermo î 
quali, nel nome dell'Arte e, 
troppo spesso, nel nome di una 
politica, loro speciale creazio 
dimenticano il fattore 


dli 
in delmitiva, 
vere il suo spettacoli 

Ed è appunto. questo lele 
mento base su cui poggia tutto 


i paga per a 


l’edificio della cinematografia 
arte industria commercio: 
appunto questo elemento che 


CATEGORIA 
DEL FILM 


CRITICA 
CINEMA. 
TOGRAFICA 


fa diversificare profondamente 
questo da tutte le altre arti: 
il pubblico pagante 
isce la sola ed uni- 
ed, insieme, luni. 
co punto di assorbimento di 
tutto ciò che quest'arte pro- 
duce. 

È possibile, ora, ci doman- 
diamo, che si possino studiare 
© creare delle buone cose ci- 
nematografiche, _ trascurando 
un tale elemento base o addi 
rittura astraendosene comple- 
Qui sta l'errore di 
inematografia, blate- 
arte per l’arte: qua: 
che non avesse ancora insegna. 
to abbastanza la dolorosa espe. 
rienza fatta da tutte le altre 
arti, le quali hanno traversa- 
to e traversano periodi di tra- 
gica crisi quando hanno cre- 
duto di poter fare a meno del 
‘onsenso delle masse e di poter 
comunque ottenere gli scopi 


SCENEGGIA- 
TURA 


prefissi, andando contro cor- 
rente. A fin di polemica, per 
urtare e sconvolgere vecchie 
posizioni, donde pontificano 
troppi idoli mummificati, è 
consentito infischiarsi del pub. 
blico e del suo gusto: ma, în- 
sistendo troppo a lungo în tale 
atteggiamento, si corre il ri- 
schio di non muovere più un 
passo in avanti verso il rag- 
giungimento dei propri ideali, 
si continua a fare della teoria, 
delle chiacchiere, della vana 
accademia restando presi nelle 
reti istesse che si erano spie- 
gate per farvi incappare gli 
altri. 

E’ questo appunto ciò che 
avviene nella nostra cinema- 
tografia: si discute, si pole- 
mizza, si lanciano programmi 
più o meno realizzabili, e la 
creazione, quella che sola può 
dare l’esatta misura delle ca- 
pacità e delle possibilità, ri- 


DIALOGO E 
DOPPIAGGIO 


La tragedia 
"Metro Gol 


NI 


FOTOGRAFIA 
0 | MESSAINSCENA 


N) 


Fiordo e C. 


Anonima Roylott 
Cinema Barberini 


Finalmente una donna! 


| film vengono classificati in quattro categorie = , Il, Ill, IV - a seconda del loro valore. Sarà ad esempio 


di I, colego1 


‘quel film che ha richiesto 
Zi arlisici © tecnici eccezionali, ecc. (vedi Ben Hu 
Zione elle oltre colegorie inferiori. li punteggio da I 


jrandi ricostruzioni storiche, impiego di masse, ricchezza di esterni, mez- 
Scipione l’Alricano ecc.) Con gli stessi criteri segue l'assegno» 
10 ha valore di classifica soltanto ia film della stessa celegoria. 


il superamento della pittura 


Ci siamo avventurati ad e- 
splorare lo spirito dell'uomo 
futuro e non abbiamo rinvenu- 
to in esso la possibilità di un 
atteggiamento artistico para- 
gonabile a quello del nostro 
pittore; abbinmo trapassato 
di raggi intuitivi Ja sua casa, 
la sua chiesa, la sua palestra 
è non abbiamo trovato traccia 
di pitture, quadri 0 affreschi. 

Dunque nell'anno 53000 ed 
anche molto prima, nel 2500, 
non esisteranno pittori nè pit 
ture, salvo quelle conservate 


nei musei ad uso degli studiosi 
di archeologia. 

L'uomo futuro aderirà per- 
per suo naturale 


fettamente 
modo di ess 
le moderno. Ly 
co che ancora 
e ci lega alla terra andrà in 
lui sempre più diminuendo fi- 
no a sparire del tutto, mentr 
l'elemento dinamico aumente- 
rà fino ad imporsi in tutte le 
manifestazioni fisiche e di 
sguenza. spirituali. 
Questa dinamicità totale che 
noî riteniamo caratteristica 
essenziale e differenziale del. 
l'uomo futuro in confronto del 
nostro sarà quella che gli vi 
terà l'indugio necessario alla 
estrinsecazione concreta. della 
pittura quale noi oggi Ja in- 
tendiamo: impossibilità non 
solo fisica, per îl lungo tempo 
necessario ad impastar colori 
e ricoprirne tele, quanto mo- 
rale per l'impossibilità dello 
spirito di ristagnare sì lungo 
tempo a porre in atto quello 
che l'intuito geniale à d'un sol 
colpo afferrato. Perchè certo 
non l'artista verrà meno, ma 
soltanto quel mezzo di epres- 


sione che noi ‘ chiamamo pit- 
tura 
L'artista integralmente di 


amico, aereo, volitivo, non 
potrà che esprimersi altrettan 


to dinamicamente, è cioè per 
sintesi. 

L'osservatore, per 
profano, sentirà ui 
l'insofferenza di ogni indugio 
contemplativo e aderirà invece 
spontaneamente alla visione 
sintetica. 

Considerati due angoli op- 
posti al vertice noi prevediamo 
da una parte l'artista inteso 
a convergere la sua visione 
sino a racchiuderla nel vertice 
dall’altra lo spettatore ritrar- 
re dal stesso la propria 
sensazione svolgendola ed a 
iandola simo @_ riprodurre 
npiezza della visione donde 
l'artista era partito. 

L'opera d'arte ridotta così 
alla più semplice espressione 
‘sarà tanto più elevata e prege. 
vole quanto più compiutamen 
te sprigionerà da sè quella e- 

1 l’autore vi avrà 


quanto 


Queste epressioni sintetiche 

aranno evidentemente tutt'al- 
tra cosa che la pittura ; anche 
materialmente espresse 
con i mezzi più 


o per superare la pri 
della cornice per trasfondersi 
ell'ambiente secondo la pro- 


iezione _di 
menti poetici 
nella sintesi. 

oggi v'è chi nega alla 
pittura moderna la qualifica 


di pittura. In effetto essa si 

lontana tanto dalle forme e 
ai concetti tradizionali, (poli 
materici e tridimensionali, sin 
tesi e analisi) che la negazione 
appare fondata. Spingiamo lo 
sguardo al di là delle posizio- 

oggi raggiunte e vedremo 
nelle manifestazioni avvenire 
sempre più allontanarsi, fino 
a dileguare del tutto, le forme 
e gli attributi pittorici tra 
zionali. 

Una breve indagine storica 


circa l'evoluzione delle forme 
pittoriche condoîta a grandi 
linee e dall'esterno, ci confer 
và nell’assunto. 

Risalendo nel tempo sino al. 
le caverne dell’uomo primitivo 
noi troviamo dapprima il ten 

‘0 di riprodurre, per sem- 
plice tracciato, îl contorno del 
le figure più familiari : piante, 
animali, uomo. Vediamo quin: 
di il disegno perfezionarsi sino 
a raggiungere notevole grado 
lianza con l’ogget- 
A questo punto entra în 
gioco il colore e possiamo co- 
minciare a parlare di pittura: 
monocromatica dapprima, poi 
sempre più colorata e rivolta 
allo spettacolo della natura es- 
sa farà di questa tendenza il 
motivo predominante della 
propria evoluzione per lunghi 
secoli, fino a che, attraverso la 
prospettiva e ardscuro 
giungerà veramente al più alto 


grado di perfezione imitativa 
possibile. Succedono allora le 
Scuol 


L'artista viene acquistando 
coscienza . del proprio jo e 
ta di animare la realtà del 
suo mondo interiore. Questo 
mondo interessa sempre più, 
la realtà degl ti sempre 
meno. Ecco questa realtà pre. 
sentata non come i più la ve 
dono, ma come l'artista Ja ve. 
de è la sente. La realt 
forma (novecentismo € si 
La realtà si trasfori 
i nostri giorni. 
La realtà i trasforma. Ma 
questa è la realtà statica, Su- 
bentra ora un'altra realtà, 
quella dinamica, la quale 
acquista un aspetto completa 
ente. diverso, rivoluzionato, 
per l'inserirsi della qua 
mensione. 


(sequita al prossimo numero) 


A. SILVI ANTONINI 


ino alla consumazione 


mane 
dei secoli limitata alla com- 
mediola miseruecia, pallidue- 


cia, tisicuocia deli’ amoretto 
languido fra la sartina e il 
commesso di negozio, con con- 
toruo di nenie più o meno sin- 
copate e di dialoghi degni di 
esser pubblicati sulle colonne 
de « La farfalla » 0 de « IL” 
more fllustrato ». 


Eppure i grandi film realiz- 
i seguendo $ dettami della 


come si possan far 
belle e interessanti 
certe baggianate e avvicinan. 
dos al cuore del popolo. 

E non si deve poi esagerare, 
com sempre si fa. «I 
film italiano è il migliore del 
mondo! », 

E' una suprema idiozia, que. 
sta. Non dobbiamo noi dirlo: 
è il pubblico che così deve giu 
dicare. E meglio se così giu- 
dicherà, dopo esserne rimasto 
intimamente persuaso attra- 
verso le prove convincenti chi 
gliene avremo fornite. 

E lo stesso dicasi per gli at- 

tori. Dire ad un pubblico che 
anni ha ammirato, 
ito, ha spiritualmente 
uto con $ suoi idoli dello 

‘mo, americani 0 no, dir. 
gli: guarda che quegli artisti 
che tu hai fin oggi ammirati 
sono tutti dei solenni imbeci 
gono una cicca! si- 
gnifica dare dell’imbecille de- 

le al nostro pubblico e 
re il rischio di far la fi- 
gura di quei dotti i quali, do- 
po aver giurato che un € 
dipinto era di Michel 


ni, si son sentiti dire che la 
loro ammirazione era mal tri 
butata poichè l’autore di quel 

a un allievo del 


Bisogna andar molto enuti 
con sentenze del genere, come 
ancor di più bisogna andar 
ti con analoghe esalta. 
ni. 

«De Sica, Miranda, Besoz- 
zi sono i più grandi attori ci. 
nematografici del mondo!» 
Benissimo! Ma non sarebbe 
meglio che il pubblico le di- 
cesse per conto suo, queste 
cose, e le dicesse sopratutto 
quando î sullodati attori lo 
spingessero, a forza di prove, 
non solo a dirle ma anche a 
pensarlo? 

Tali affermazioni a un tanto 
la riga fanno più danno che 
le © bisognerebbe dimenti. 
carle del tutto. 

Quindi, come prima conelu- 
sione di questa nostra chiac- 
chierata (chè altre ancora ne 
trarremo) stabiliamo che: 

1) - L'Arte, con lA mai 
scola, non è solo quella di 
Dante, di Michelangelo, di 
Verdi, ma può esserla anche 
quella dî un poetuecio popola- 

di uno scultore modesto, 
di un canzoniere napoletano 

2) - L'Arte non può sem- 
pre e comunque astrarre dalla 
massa del pubblico che è quel- 
lo che consente di produrre 
perchè il danaro che esso paga 

er vedere e giudicare è quel. 
lo stesso che permette di 
creare; 

3) - Gli artisti non deb- 
bono essere imposti al pubbli- 
co da terze persone più o meno 
î ma è l'artista ci 
mporsi da sè, forman- 
dosì da se stesso nel modo più 
Ù alle esigenze este. 
e psicologiche del suo 


pubblico ; 


rli meglio pe- 


netrare nell'animo degli spet- 
tatori loro affezionati. Se una 
svalorizzazione si deve ottene. 


(Continua în 6 pagina) 
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ROM A 


Critici e 
contro la 
abolizio- 


. della 1 pagina 


tutto. pro 
mi di € 


rin, tenti 


qualche ora le di 
Goebbels? e che condividiamo 
quindi in pieno le ragioni che 
hanno ispirato il suo ardito prov- 
vedimento? 

Nemmeno per sogno! Anzi ab- 
biamo il coraggio di dir 
fermare l'opposto 
pusillonimità d 


Saremmo per la cri 


sio. effoivomente. fosse 
giudicare, per cui si 
appura il vero, 


anche 


ficili siamo contro la critica @ nel 
medesimo tempo coniro l'abolizio- 
ne della critico. 
Per intenderci, nel nostro articolo 
precedenta e che qui abbiamo in 
parle riporta! 
specie di armistizio ira criici e ar- 
tisi. Reclamavamo semplicemente 
una parentesi, una sosta, un perio- 
do di meditazione e 
fine di poter conci 
degli uni con quelle 


MINO SOMENZI Direttore responsabile - 


Due dei 200 bozzetti originali di Verona cinquecentesca per il film Metro 
Goldwyn Mayer ‘Giulietta e Romeo,, - Direttore scenografo Cedric Gibbons 


nale) a mettersi a pari passo del- 
sto (sinonimo di ottimismo e 
Lo soluzione non do 


la pretendono bationo la test 
tro il muro e finiscono con abbas- 
sare lo ari 

| professionisti della ci 
di, stroncatori di professione, o 
sono già stati messi in condizione 
di tacere o se qualcuno parle en- 
cora parla al vento e.... crepa di 
bile. 

Il Regime concede comunque in 
arte ampia libertà di critica e con 
la sua proverbiale spregiudicata 
chiarezza e obiettività sceglie quasi 
sempre il consiglio migliore senza 
riguardo per il tizio © per il caio 
infelucato 0 meno, giovane 0 en- 
ziono. 

Avviene con ciò che senza leggi 
0 decreti il Fascismo si avvia gr 
tomenie a crea! 


re al punto di al 
giudizio nel nome 
dell'a 


MINO SOMENZI 


Mentre il giornale era già im- 
paginato, abbiamo letto su ‘La 
Tribuna, un bellissimo articolo 
contro l'abolizione della critica. 
E' superfluo aggiungere che qu- 
anto da noi è stato qui sopra 
scritto circa il mutismo dei critici 
in tanto argomento non riguarda 
il giornale romano. 


L'ISOLA DE 
GLI ARTISTI 


artisti tutte le 


Vi sono in Italia 1 
offrono i 


realizzazioni 
Sopratutt 


vecchia C« 


tosa adat 
do 


tabile allo scopo, pot 
tenere 


at più 
i laboratori neces- 


© con 
ma spesa, si dovrebbero ospi- 
artisti che ne facesse. 


sopratutto, 


bilito il libero 


dispone 
to occorra. 
Un comitato dovrebbe inca- 
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re è più con 
to più duratur 
utentico valore di 
nuovi el 
pian 


ottenerla con 
artisti 


dallo spirito 

preoccu 
è porlo in u 
di 


pur non ti 
dare che 


materia 


nelle 

esposte le opere di 

li» ipotecate dall’ 

le 

fettuarsi in tutti i mere 

tistici del mondi 
Questa 


quali 


inte stata 
Mostre da ef 


sibilità, della su 
tuale, della sua civiltà, delle 
sue sspîrazioni. In tal 

non c’è più campo per le 
seussioni : c'è solo da tacere e 
da amm 


MINOS 


A.P.E.R. Roma Via Crescenzio 93a telefono 51.089 


